Obbligo dell’assicurazione contro gli infortuni (legge finanziaria 2003). Precisazione del presidente della L.N.D.Stagione Sportiva 2002/2003,Comunicato Ufficiale LND N°28 del 30/01/2003
A rettifica di un articolo di stampa apparso sul quotidiano economico “Sole-24 Ore” del 4 gennaio 2003 il presidente della L.N.D. ha inviato allo stesso quotidiano, che l’ha pubblicata il 17 gennaio 2003, una lettera del seguente tenore, in ordine alla questione  dell’assicurazione contro gli infortuni per i dilettanti resa obbligatoria dall’art. 51 della legge finanziaria 2003:

“Con riferimento all’articolo apparso sabato 4 gennaio sul Sole- 24 Ore titolato: “Sportivi dilettanti all’ Inail”, ricordo, in qualità di presidente della Lega nazionale dilettanti-Figc, di precisare che l’articolo 51 della legge numero 289 del 27 dicembre 2002 “Finanziaria 2003”, nell’introdurre l’obbligo assicurativo relativamente ai tesserati delle Federazioni sportive nazionale e degli altri enti sportivi, sul quale sono assolutamente d’accordo,  non dispone l’obbligo di assicurarsi presso l’Inail, per cui è da presumere che sia possibile stipulare assicurazioni che  comprendano “i casi di infortuni avvenuti in occasione e a causa dello svolgimento di attività sportive, dai quali sia derivata la morte o una inabilità permanente” presso qualsiasi istituto o società di assicurazioni.

L’estensore dell’articolo, forse non ha tenuto conto che nel testo della Finanziaria licenziato in prima lettura dalla Camera dei deputati, era previsto l’obbligo di assicurarsi presso la Sportass, ma che nel testo definitivamente approvato è stato soppresso, anche a seguito delle rimostranze avanzate dall’intero mondo sportivo dilettantistico, tale riferimento alla Sportass, cosa che avrebbe leso gravemente il principio della libera concorrenza.

Va quindi meglio precisato il contenuto dell’articolo 51 della “Finanziaria”, nel senso che non sussiste obbligo di assicurarsi presso l’Inail ma soltanto quello di fruire delle prestazioni assicurative di qualsiasi istituto o società di assicurazione, purchè nel rispetto della disposizione recata dall’articolo 51 medesimo.   

